
SPISAL
Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza 

Ambienti Lavoro

Intervento di prevenzione nel comparto 
officine e carrozzerie

(Piano di Prevenzione Regionale 2014 – 2018)

Codici Ateco 45

45.1 Commercio Di Autoveicoli (officine concessionari) 

45.2 Manutenzione E Riparazione Di Autoveicoli (officine, carrozzerie, 
gommisti, elettrauto)

45.3 Commercio di Parti e Accessori di Autoveicoli

In provincia di Belluno, individuate circa 350 
Unità Locali con almeno 1 dipendente

dati CCIAA Belluno 2015

 



� Invito a tutte le aziende selezionate per la partecipazione 
all’incontro di presentazione

� Invito alle associazioni di categoria rappresentative del 
comparto

� Incontro di presentazione dell’attività di vigilanza

� Messa a disposizione sul sito delle due ULSS di materiale 
informativo

� Messa a disposizione di una check list di autocontrollo

� A partire da ottobre 2016 inizio vigilanza tecnica

Le fasi dell’intervento
 



I materiali a disposizione 

Il documento  è in 
fase di 

condivisione con 
le parti sociali 
regionali e 

potrebbe subire 
delle modifiche

 



INDICE 

INTRODUZIONE (pag. 1)
a) FASI DI LAVORO (pag. 2)
1) Recupero in esterno degli autoveicoli guasti
2) Accettazione degli autoveicoli
3) Ispezione e diagnosi del veicolo tramite apertura del cofano
4) Ispezione e diagnosi del veicolo dalla fossa di ispezione
5) Ispezione e diagnosi tramite sollevamento del veicolo
6) Collaudo del veicolo (revisione periodica di legge)
7) Analisi dei gas di scarico
8) Interventi su motore e organi di trasmissione del moto
9) Controllo e riparazione impianto frenante
10) Interventi su sospensioni (ammortizzatori)
11) Sostituzione liquidi, filtri, candele
12) Interventi su impianto elettrico, sostituzione e ricarica batterie
13) Interventi sull'impianto di climatizzazione
14) Interventi su carburatori, iniettori e pompe di alimentazione
15) Interventi su airbag
16) Lavaggio pezzi di motori e carburatori
17) Lavorazioni meccaniche alle macchine utensili, aggiustaggio, saldatura
18) Lavori in altezza
19) Riparazione e sostituzione pneumatici

b)  PUNTI DA VALUTARE E TENERE SOTTO CONTROLLO (pag. 13)
c) ALTRI ASPETTI DA CONSIDERARE (pag. 14)
Informazione e formazione dei lavoratori dei loro rappresentanti e del datore di lavoro

• Sorveglianza sanitaria
• Primo Soccorso
• Servizi igienico – assistenziali
• Divieto di fumo 
• Divieto di consumo di bevande alcoliche 

d) ELENCO DEI DOCUMENTI DA TENERE IN AZIENDA E DA ESIBIRE IN SEDE 
DI SOPRALLUOGO ISPETTIVO (pag. 17)
e) INDICAZIONE PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI (pag. 18) 

Contenuto 
del 

Manuale



Esempio 
delle 

indicazioni 
di 

prevenzione 
contenute 

nel manuale



Il documento  è in 
fase di 

condivisione con 
le parti sociali 
regionali e 

potrebbe subire 
delle modifiche

I materiali a disposizione 
 



INDICE 

1) Smontaggio
2) Raddrizzatura
3) Assemblaggio
4) Preparazione 
5) Verniciatura
6) Montaggio
7) Lucidatura
8) Tutte le lavorazioni

Rischio elettrico
Rischio incendio

9) Servizi assistenziali 
10) Sorveglianza sanitaria 
11) Elenco documenti aziendali per la 
sicurezza

Contenuto 
della 
Guida
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delle 

indicazioni 
di 

prevenzione 
contenute 

nel manuale



I materiali a disposizione 

Il questionario di 
autocontrollo

 



• Non è previsto preavviso

• Le aziende verranno selezionate in base al proprio indice 
infortunistico ed al numero di dipendenti

• Viene richiesta la presenza del titolare o di un suo delegato

• Viene richiesta la presenza del RSPP (se possibile e se diverso dal 
datore di lavoro)

• Viene richiesta la presenza del RLS aziendale (o territoriale)

• Viene comunque effettuato anche in assenza del titolare

• Viene rilasciato un verbale di sopralluogo con indicata la 
documentazione da porre in visione entro un certo tempo 
(normalmente 7 gg. dal sopralluogo)

• Il personale di vigilanza ed ispezione esegue rilievi fotografici e 
tecnici su macchine, attrezzature, impianti, locali  

• Vengono intervistati i lavoratori

Il Sopralluogo 
 



Nel caso in cui dal 
sopralluogo e dalla analisi 
della documentazione non 
emergano violazioni alla 
norma antinfortunistica 
viene rilasciato comunque 
un verbale attestante 
l’accesso SPISAL

Il Sopralluogo 
 



Qualora si rilevino delle carenze di sicurezza sia dal punto di 
vista tecnico (mancanza di protezioni sulle attrezzature, 
mancato uso delle scarpe antinfortunistiche, assenza di 
segnaletica, ecc.) o organizzativo (mancata formazione dei 
lavoratori sulla sicurezza, mancata nomina ed 
addestramento degli addetti al PS o antincendio, ecc,) verrà 
rilasciato un VERBALE DI PRESCRIZIONE che conterrà 
le indicazioni tecniche per procedere alla regolarizzazione 
delle situazioni contravvenzionali riscontrate ed i relativi 
tempi di attuazione.

L’inosservanza della norma sulla sicurezza sul lavoro 
rappresenta un reato (notizia di reato alla Procura)

Il Sopralluogo 
 



Modalità di estinzione dei reati ai sensi del D. Lgs. 758/94

PRESCRIZIONE

TEMPO DI ATTUAZIONE

VERIFICA OTTEMPERANZA POSITIVA

VERBALE DI AMMISSIONE AL PAGAMENTO 
DELLA SANZIONE (1/4 DEL MAX)

PAGAMENTO SANZIONE

COMUNICAZIONE SPISAL AL PM PER 
ARCHIVIAZIONE

Il Verbale di Prescrizione 
 



Nel caso in cui la prescrizione non venga ottemperata, 
trattandosi di una condizione che configura il permanere della 
condizione di PERICOLO, lo SPISAL provvede a comunicare 
alla MAGISTRATURA la mancata attuazione e a richiedere il 
SEQUESTRO dell’attrezzatura/ambiente/impianto.

In caso di mancato pagamento o pagamento in ritardo lo 
SPISAL provvede a comunicarlo alla MAGISTRATURA 

Entrambe le situazioni comportano l’impossibilità di avvalersi 
della procedura di estinzione del reato ex D. Lgs. 758/94 e 
decreta l’obbligo da parte del PM di avviare il PROCEDIMENTO 
PENALE.

Il Verbale di Prescrizione 
 



La sanzione è ¼ del massimo della ammenda stabilita dal D.Lgs 81/08

Avviene per mezzo di bollettino postale o di bonifico bancario 

Deve avvenire a nome del contravventore

Non sono ammesse rateizzazioni

Estingue il reato (archiviazione)

Il pagamento della 
sanzione 

 



Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o 
senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, 
esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. 

Campo di applicazione 

Lavoratore equiparato:

• socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che 
presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso

• associato in partecipazione

• soggetto beneficiario di tirocini formativi e di orientamento

• allievo degli istituti di istruzione ed universitari nei quali si 
faccia uso di laboratori

• lavoratore “socialmente utile”

 



I componenti dellI componenti dell’’impresa familiare di cui allimpresa familiare di cui all’’articolo 230articolo 230--bis del bis del 
Codice civile, i lavoratori autonomi che compiono opere o servizCodice civile, i lavoratori autonomi che compiono opere o servizi i 
ai sensi dellai sensi dell’’articolo 2222 del Codice civile, i coltivatori diretti del articolo 2222 del Codice civile, i coltivatori diretti del 
fondo, i soci delle societfondo, i soci delle societàà semplici operanti nel settore agricolo, semplici operanti nel settore agricolo, 
gli artigiani e i piccoli commercianti gli artigiani e i piccoli commercianti devonodevono::

a)a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformitutilizzare attrezzature di lavoro in conformitàà alle disposizioni alle disposizioni 
di cui al titolo III;di cui al titolo III;

b)b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli 
conformemente alle disposizioni di cui al titolo III;conformemente alle disposizioni di cui al titolo III;

c)c) munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le proprie generalitfotografia, contenente le proprie generalitàà, qualora , qualora 
effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale 
si svolgano attivitsi svolgano attivitàà in regime di appalto o subappalto.in regime di appalto o subappalto.

Disposizioni per lavoratori 
autonomi e imprese familiari 

 



SPISAL
Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza 

Ambienti Lavoro

Intervento di prevenzione nel 
comparto officine e carrozzerie

Conclusioni  e discussione 

 



I Principali obblighi e 
documentazioni controllati 

Fare riferimento al  
questionario di 
autocontrollo

 



valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui 
essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il
programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di salute e sicurezza

La Valutazione dei rischi
 



Dal 01/06/2013 abrogata la facoltà di avvalersi della autocertificazione per 
le aziende che occupano fino a 10 addetti. 

Per tutti ora c’è l’obbligo di redazione del DVR

Il DIM 30/11/2012 ha fornito indicazioni per la redazione del documento in 
forma standardizzata 

IL CO.RE.CO (parti sociali e Enti) hanno elaborato uno strumento per 
l’elaborazione facilitata del documento facilitata

La Valutazione dei rischi

Schede e 
istruzioni

scaricabili 
dal sito 
delle ULSS  

 



La Valutazione dei rischi
 



La Valutazione dei rischi

Scheda riassuntiva del DVR: riprende tutti i punti sanzionati dell’art. 28:

� Identificazione di tutti i pericoli

� Misurazione (valutazione) dei rischi

� Programma di attuazione delle misure individuate con i tempi realizzazione

�Procedure per l’attuazione (indicazioni organizzative aziendali: chi fa cosa, come, 
quando)

 



La sorveglianza sanitaria 

La sorveglianza sanitaria va fatta in base ai risultati della valutazione dei rischi.  
L’attività di autoriparazione può comportare:

� inalazione di fumi di combustione e vapori di idrocarburi aromatici
� esposizione a rumore e vibrazioni
� contatto con oli minerali, vernici, stucchi e altre sostanze chimiche   
� sovraccarico biomeccanico del rachide e degli arti superiori. 

La sorveglianza sanitaria si fa quando la valutazione conclude per: 

Rischio chimico: non basso, né irrilevante

Rumore: Lex, 8H superiore a 85 dBA 

Vibrazioni: superiori a 2.5 m/sec2 (arto super) e a 0.5 m/sec2 corpo 
Movimentazione Manuale Carichi: in base al metodo utilizzato: 

Classe 2OWAS

10SUVA

1,5MAPO

1NIOSH

INDICI superiore o 
uguale 

METODI

 



La Formazione 

Consigliabile 4  
ogni anno

32 oreArt. 37RLS

Consigliabile ogni 
tre anni

Rischio basso 4 

Rischio medio 8

art. 37 DM 
10.03.1998

Addetti 
Antincendio

Gruppo A: 6 

Gruppo B e C: 4

ogni tre anni

Gruppo A: 16

Gruppo B e C: 12 

art. 37 e DM 338 
del 15.07.2003

Addetti Primo 
Soccorso

6 ogni 5 anni8 
art. 37 e Accordo 
S/R 21.12.2011

Preposto

6  ogni 5 anni4 base + 4 specifica
art. 37 e Accordo 
S/R 21.12.2011

Lavoratore

6  ogni 5 anni16
art. 34 e Accordo 
S/R 21.12.2011

Datore di Lavoro-
RSPP

Ore 
aggiornamento

Ore formazione 
Riferimento 

norma
Soggetto

 



SPISAL
Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza 

Ambienti Lavoro

Sito ULSS Feltre: www.ulssfeltre.veneto.it

Entrare in PREVENZIONE e poi nel Servizio SPISAL

In fondo alla pagina c’è : Comparto autofficine, autocarrozzerie e 
autodemolizioni 

Dove trovare i manuali e le guide citate

 

Sito ULSS Belluno: www.ulss.belluno.it

Entrare in PREVENZIONE e poi nel Servizio SPISAL (colonna a destra)

Cliccare su Interventi di prevenzione nei settori produttivi (colonna a destra)

Scegliere il comparto di interesse



SPISAL
Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza 

Ambienti Lavoro

Sito ULSS Belluno: www.ulss.belluno.it

Entrare in PREVENZIONE e poi in SPISAL 

Cliccare su Materiali e convegno (colonna a destra)

Scegliere “procedure standardizzate per valutazione dei rischi. Indicazioni per la 
stesura del DVR standardizzato”

aprire SERVIZI COLLEGATI: (in basso a sinistra) “DVR Indicazioni regionali per la 
stesura del DVR standardizzato”

Dove trovate le istruzioni e le schede dei principali rischi 

Dove trovare le istruzioni e le schede per la 
redazione del DVR

 

Sito ULSS Feltre: www.ulssfeltre.veneto.it

Entrare in PREVENZIONE e poi nel Servizio SPISAL

In fondo alla pagina “DVR Indicazioni regionali per la stesura del DVR 
standardizzato”


